
■ di Enrico Fierro inviato a Napoli

UN VERTICE lunghissimo, quello di ieri sera

alla prefettura di Napoli, con tutti. Il nuovo

commissario straordinario, Umberto Cimmi-

no, Bassolino, Iervolino, i presidenti delle Pro-

vince, Tommaso So-

dano, presidente del-

la commissione Am-

biente del Senato, al-

ti gradi della Marina e dell’eserci-
to. Una riunione che ha lasciato
molti con l’amaro in bocca: non
ci sono soluzioni immediate per
uscire dall’emergenza. E nessu-
noconoscevalescelteradicali an-
nunciate poche ore prima dal
portavocediProdi: siparladipor-
tare i rifiuti della Campania, nel-
l’immediato, anche in discari-
che di altre regioni per superare
l’emergenza.
Si naviga a vista, al punto che
una nave ancorata nel porto di
Napoli e destinata a trasportare
qualchetonnellatadi rifiuti fuori
regioneèpartitavuota.Mancava
la materia prima: i camion pieni
di monnezza. L’unico dato cer-
to, per il momento è la riapertu-
radiPianura. In tempi,però,ben
lontanida quellinecessariper af-
frontare l’emergenza di 200mila
tonnellate di rifiuti per strada in
tutta la regione, 160-180mila tra
leprovince diNapoli e Caserta.E
con città come Avellino dove or-
maida ieri nonsi raccolgonopiù
neppure i rifiuti ospedalieri. Nel-
la riunione c’è stato un duro
scontrotra ilgovernatoreBassoli-
no, la sindaca Iervolino e il nuo-
vo commissario di governo pro-
priosuPianura.Lasceltadi farar-
retrare i reparti mobili che con-
trollano la discarica ha fatto cir-
colare la voce di una possibile ri-
nunciaalla sceltadelsito.Unpas-
so indietro che sindaco e gover-
natorehannogiudicatopericolo-
sissimo.Laveritàèche ladecisio-
nedelquestoredi liberare il sitoe
di disporre altrove i reparti di po-
lizia, sarebbe stata dettata da una
informativa circolata in queste
ore e che parla del pericolo di in-
nalzamento delle tensioni. I

gruppi di violenti che si sono in-
filtrati tra le migliaia di manife-
stanti pacifici sono alla ricerca
dell’incidente grave. Anche così
sispiegail comunicatochesinda-
co, governatore e presidente del-
la Provincia hanno diffuso in se-
rata. Un invito alla calma. «La
scelta di Pianura non precluderà
l’individuazione di altri siti così

da alleggerire la quantità di rifiu-
ti da sversare nella discarica». È
una scelta «dolorosa», ma neces-
saria. Inserataancheuncomuni-
catodel nuovo commissario del-
lo stesso tono. Altri siti, in prefet-
tura si è parlato delle discariche
in esaurimento, quelle dove c’è
ancora spazio per sversare qual-
chetonnellatadi rifiuti.Ceneso-

nointutte leprovincedellaCam-
pania. Si naviga a vista. Anche
l’idea prospettata dal prefetto
Alessandro Pansa di trasferire
2500 tonnellate di rifiuti per cin-
que giorni alla settimana utiliz-
zando i treni, risulta una misura
insufficiente. 2500 tonnellate
percinquegiorni sonopocacosa
in una realtà dove solo la città di

Napoli ogni 24ore butta per stra-
da 7200 tonnellate di sacchetti.
Si eraparlatodei sitidell’esercito.
Sono cinque, quattro di questi
giudicati inidonei. L’ultimo, un
depositodimunizioni inprovin-
cia di Caserta, va bonificato,
un’operazione che richiede mesi
di lavoro. Duro il giudizio del se-
natore Tommaso Sodano: «Sia-

mo lontani da soluzioni imme-
diate, si continua con proposte
di siti che non sono stati suffi-
cientementevalutati.Lariapertu-
ra di Pianura è una operazione
dolorosamanecessaria,maquel-
la discarica non può essere l’uni-
ca che affronta e risolve i proble-
midell’interaCampania».Si spe-
ra nelle misure di Sircana.

■ di Massimiliano Amato / Salerno

La Giunta comunalediCasertahaapprovato loschemadiac-
cordocon laTecnocampus Srl con il quale la societàmette a di-
sposizione per sei mesi un capannone di 750 mq nell'area ex
Grafitech in via Appia. La struttura sarà utilizzata per stoccare
esclusivamente rifiuti solidi urbani in attesa della loro destina-
zione definitiva. Obiettivo dell’accordo è quello di rimuovere
dalle strade cittadine le oltre duemila tonnellate di immondi-
zia che stanno rappresentando una vera e propria emergenza.
Ilcapannoneèattualmenteoggettodi lavoridisistemazionese-
condo le indicazioni delle competenti autorità sanitarie.

Giornata a nervi tesi in prefettura
Mentre il portavoce di Prodi annuncia

soluzioni radicali di cui non si capiscono i contorni

■ «Vai, Bertolaso, vai», scandito
forte, anzi ripetuto 7 volte. Erano
state queste le parole d’incitamen-
todelpremiernella riunionedi ini-
zio gennaio 2007 a Castel del-
l’Ovo, quella che ieri la Iervolino
ha ricordato per attaccare con il
«Prodi sapeva», da un anno sape-
vachesui rifiutipoteva finir così. Il
sindaco di Napoli ha detto che era
stato tutto puntualmente scritto
nella relazione che il capo della
protezione civile aveva preparato e
illustrato in quell’occasione, alla
presenza anche di Bassolino, Let-
ta, Bianchi, Pecoraro Scanio, Ma-
stella, Nicolais e Minniti.
Quel piano è stato poi consegnato
al Parlamento: «Una strategia di
rientro» dalla situazione di crisi in
cui «la realizzazione della discari-
ca di Serre riveste un ruolo centrale
e pregiudiziale per l’attuazione de-
gli altri interventi. Il piano è stato,
peraltro,approvatoconlasottoscri-
zione da parte del presidente del
consigliodelverbale redatto»al ter-
mine.
Ma non solo i segnali d’allarme e i
pieni anti-emergenza c’erano sta-
ti,assiemealleaudizioni - puntua-
li e secretate -allo stessoParlamen-
to. Di Bertolaso c’erano stati an-
che gli sfoghi, le «minacce» (due
volte) di dimissioni perché «così
nonsi risolvenulla».Masoprattut-
to c’era stata, il 5 luglio, la conver-
sione in legge del decreto di mag-
gio. Con indicate misure chiare:
l’aperturadi«sitidadestinareadi-

scarica presso i seguenti comuni:
Serre in provincia di Salerno, Savi-
gnanoIrpino inprovinciadiAvelli-
no,Terzigno in provincia di Napo-
li e Sant’Arcangelo Trimonte in
provinciadiBenevento».DiPianu-
ranella«lista»nonc’è traccia.Par-
ticolare:nessunodi questi siti indi-
cati nella legge (a Serre niente Val-
le della Masseria, aperta quella
«vecchia» di Macchia Soprana) è
maistatomesso in funzione.Capi-
tolo secondo: alla fine Bertolaso -
6 luglio - viene avvicendato con il
prefetto Pansa. Che dal suo nuovo
posto di combattimento studia so-
luzioni. Ilpianoprendeformaano-
vembre: le discariche individuate
sono a Carinola nel Casertano,
ChiaianoeCasamarcianonelNa-
poletano, Baronissi e Buccino nel
Salernitano, Morcone e Casalduni
nel Sannio e Lioni e Petruro Irpino
nell’Avellinese. Nove in totale.
Nemmeno qui Pianura è menzio-
nata. Il progetto, visto il fuocodi fi-
la di no delle cinque province, ri-
mane lì.
Altroparticolare: l’ultimaemergen-
za natalizia e post natalizia fa
puntare ilmirino suPianura, ladi-
scarica si deve fare lì. A due passi
dalla zona che proprio nella legge
di lugliovenivacosìprotetta:«Dal-
la data di entrata in vigore del pre-
sentedecretoed inassenzadi inter-
venti di riqualificazione o di opere
di bonifica nel territorio dell’area
Flegrea - ricompresa nei comuni di
Giugliano in Campania, Villaric-
ca, Qualiano e Quarto in provin-
ciadiNapoli,per il territorio conter-
mine a quello della discarica
“Masseria Riconta” - e nelle aree
protetteenei sitidibonificadi inte-
resse nazionale, fatto salvo quan-
to previsto dall'art. 1, comma 1,
nonpossonoessere localizzatiulte-
riori sitidi smaltimento finaledi ri-
fiuti».
 e.n.

Il sindaco più popolare d’Italia (fon-
te: Il Sole 24 Ore) aspetta un decreto
del governo. Lo avrà oggi. «E un mi-
nuto dopo partiranno le procedure
per il termovalorizzatore. Abbiamo
giàpersounannoemezzo:un’erage-
ologica, considerato che ogni giorno
siaccumulano7500tonnellatedi im-
mondizia per strada». Vincenzo De
Luca,primocittadinodiSalerno,cin-
quanta chilometri a sud dell’inferno,
è scuro in volto. Potrebbe passare al-
l’incassoper dieci anni di contrappo-
sizionefrontaleaNapolieai suoi rap-
presentanti istituzionali, travolti dal
disastro monnezza. Ma non lo fa:
«Nonè ilmomentodei capriespiato-

ri, ma quello della re-
sponsabilità».
Sorprendente,
sindaco: mezza
Italia chiede a
Bassolino e alla
Iervolino di farsi da
parte e lei si

dissocia dal coro?
«Ho il fegato a pezzi per quello che
ho visto. Non chiedo dimissioni: le
responsabilità sono chiarissime e
enormi, parlano da sole. Sono scon-
volto, Napoli è parte fondamentale
dell’identità nazionale. Penso ai suoi
giovani, risorsa straordinaria mortifi-
catadaquestaemergenzademocrati-
ca e civile. Lasciarli indifesi di fronte
alle seduzioni della camorra è il vero,

grande, delitto politico di questi an-
ni».
E quindi?
«Evitiamo di aggiungere al danno la
beffa. Non prendiamo in giro il Pae-
se. Chiediamo scusa agli italiani. Se
nonlo fachidovrebbe farlo, lo faccio
io».
La notte dell’ultimo dell’anno lei
in piazza c’è andato...
«E ho parlato di città giardino. Si fac-
cia un giro, non troverà un solo cu-
mulo di sacchetti. La raccolta non si
èmai fermata.Abbiamoancoraquin-
dici giorni di autonomia, aspettando
che si sblocchino i Cdr: due settima-
ne, in un contesto in cui le decisioni
vanno prese sul filo dei minuti».
Per il termovalorizzatore di

Salerno ha chiesto poteri
straordinari. Perché?
«Non mi fido. Una volta ottenuto il
decreto, devo chiudere in due anni e
mezzo.NoncisaràunaltrocasoAcer-
ra: dovrebbe aprire, dicono, all’inizio
del 2009. Credo che non aprirà mai,
e se anche dovesse succedere, sareb-
be un impianto obsoleto, inservibile.
Searriva ilvia libera, immediatamen-
te al lavoro, anche per correggere
quel piano sciagurato che prevedeva
due impianti nel nord della Campa-
nia,giàcongestionatodisuo,enessu-
no nel sud».
Già, il piano: non se ne parla più.
«L’origine di tutto è una gara truffa
con cui si è messo nelle mani di
un’azienda privata tutto il ciclo. La

sceltadi confermarla si commenta da
sola. In più, nel dicembre 2000, si as-
sunse la decisione, tutta ideologica,
di chiudere le discariche: dalla sera al-
la mattina centinaia di comuni si tro-
varono nell’impossibilità di sversa-
re».
Si poteva avviare la differenziata.
«La differenziata non parte perché
ha costi spaventosi. Qui non non ci
sono impianti di compostaggio. Do-
vremmo portare la frazione umida a
Padova, o in Sicilia: 140 euro al quin-
tale».
E il ruolo della camorra?
«Il suo spazio di agibilità coincide
conle inefficienzedellapolitica.Pun-
to.Lacamorraèdiventatounalibico-
modo. Anche di fronte al disastro è

riaffiorato il giustificazionismo e
quello che Gramsci chiamava cador-
nismo: scaricare la responsabilità sui
sottoposti. Agghiacciante».
E ora?
«Il rischio è che il centrodestra ci tra-
volga,dopoaversvoltoun’opposizio-
ne indecente: sono arrivati a vender-
si per unviaggio di piacerealColum-
bus day. La nostra deriva nasce an-
che dall’inesistenza di un’opposizio-
neseria.Èprevalsouncinismopoliti-
co totale, unito alla doppiezza e alla
mancanza di qualsiasi spirito di veri-
tà e di rigore giacobino. Le responsa-
bilità maggiori sono dei Ds e ora del
Pd: per anni abbiamo ingaggiato
guerre di posizione, allontanandoci
dalla gente».

VINCENZO DE LUCA È il sindaco più popolare d’Italia. «Dobbiamo chiedere scusa per questo scempio. Acerra? Non aprirà mai. La camorra? Un alibi»

«Il termovalorizzatore a Salerno? Sì, ma voglio mano libera»

I rifiuti di Napoli portati in tutto il Paese
Il governo così vuole uscire dalla crisi. Pianura resta. Ci sono violenti che cercano l’incidente

Cassonetti rovesciati e sacchetti di spazzatura utilizzati come blocco delle strade a Pianura Foto di Salvatore Laporta/Ap

Una nave ancorata nel porto del capoluogo campano
capace di portare qualche tonnellata di rifiuti

riparte vuota. Si parla di siti dell’esercito, giudicati inidonei
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IN PROVINCIA
Caserta, individuata area di stoccaggio provvisorio

La legge per Serre
bloccata dai veti
La soluzione-Bertolaso votata e ignorata
Il piano-Pansa finito nel nulla. E fu Pianura...

L’EMERGENZA CAMPANIA

Il summit del 2007
Le polemiche del
capo della protezione
civile. E i divieti intorno
alla zona flegrea

L’INTERVISTA

Scontro tra Bassolino
e Iervolino da una parte
con il commissario
nominato
dal governo
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